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TAM TAM VOLONTARIATO  

CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

LE GUERRE IPOCRITAMENTE 

DIMENTICATE 

di Vincenzo Andraous 

incontrastata l‟indifferenza che 

procede spedita sotto i cingoli di 

quelli che non ammettono cedi-

menti. Non udire il fremito della 

resa alla follia, significa rimane-

re davvero indifesi, non sapere 

reagire con giustizia agli accadi-

menti. Morti ammazzati inno-

centi di là, qualche centinaio di 

bimbi di qua, per confermare 

quanto poco giova la nostra 

tecnologia, i nostri sistemi di 

sicurezza, le nostre belle rassi-

curazioni, quando c‟è l‟impreve-

dibilità che non pone alcun an-

nuncio. Ci rifugiamo nella giusti-

zia che corre sull‟analfabetismo 

emotivo  che ci coglie ogni qual-

volta siamo chiamati a porvi 

rimedio. Ci stiamo abituando 

alla guerra vera, ai morti sul 

selciato, a quelli che ancora 

respirano ma sono ruderi ambu-

lanti. E nonostante questo pal-

coscenico mondiale, che non è 

affatto un proscenio virtuale,  

ma presente e futuro all‟intorno, 

persiste la corruzione del lin-

(Continua a pagina 2) 

S ulle guerre si sprecano 

da sempre gli aggettivi, 

i sostantivi, le banalità,  gli 

estremisti di ogni sponda am-

mettono l‟uso  della forza, ac-

cettano l‟uso di una violenza 

che sana altra violenza, con la 

pretesa di non esagerare trop-

po. Gli altri che ancora non co-

noscono il colore del sangue, 

non stanno da nessuna parte, 

se non con l‟utopia della crea-

zione di un mondo perfetto. C‟è 

davvero un grande spreco di 

intendimenti corrosi dagli ingan-

ni, quando invece i morti sono 

morti, la guerra è guerra, il pote-

re è potere. Occorre chiamare 

le cose e le persone con il loro 

nome, avere il coraggio di indi-

care, sì, la strada maestra, ma 

dopo avere percorso per intero   

le vie laterali, quelle che hanno 

prodotto il presente. Bombe 

invisibili e morti nascosti, paesi 

lontani e paure vicinissime, indi-

pendentemente dalla ragione o 

dalla compassione, c‟è dispen-

dio di immagini e di proclami, 

ma il cratere è in attesa di ani-

me vaganti, anime con in mano 

il Corano o con il Vangelo. E‟ un 

cratere che s‟allarga e vomita 

intolleranze, però senza alcun 

Dio a fare da giustificazione. 

Addirittura non c‟è più neanche 

paura di ciò che non vediamo, 

di rumori in sottofondo, di boati  

e di silenzi improvvisi. Regna 
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guaggio, l‟autoipnosi 

della parola attraverso 

una reazione che non ha 

mediazione, perché l‟an-

goscia e l‟inquietudine 

albergano tra i nostri 

possedimenti, non certa-

mente nella disperazione 

(Continua da pagina 1) e nel dolore di quanti a 

brandelli saltano per aria 

su una mina o una bom-

ba sganciata assieme 

agli inevitabili effetti col-

laterali. Forse è il caso di 

ridimensionare l‟uso di 

una etimologia di ten-

denza, e affermare che 

le guerre possiedono 

l‟abito mentale dell‟as-

sassino. Forse è il caso 

di curarci delle parole 

che contano per davve-

ro, per indurci infine a 

curarci di più delle perso-

ne, anche quelle che 

solamente tolleriamo.  

TESTIMONIANZA DI CHIARA, 

VOLONTARIA DI STRADA 

S 
ono in super ritar-
do perché questa 
cosa della testimo-

nianza, anche se non 
sembra, mi ha messa in 
crisi (sì, forse dal tempo 
che ci ho messo l‟avete 
intuito tutti). Fermarmi e 
chiedermi: perché vai in 
strada? Come stai? Co-
sa ti dà? Insomma, dopo 
un paio d‟anni ho sco-
perto di andarci anche 
per abitudine (brutto a 
dirsi), certo, un‟abitudine 
strana e scomoda. Mi 
sono scoperta diversa da 
Pier Giorgio Frassati, di 
fondo, non animata dalla 
stessa fede e umanità. 
Quello che ottengo sem-
pre, quando torno il mer-
coledì sera dall‟attività 
con voi, è una serenità di 
fondo. La stessa serenità 
che ho dopo aver prega-
to. Ora, non mi ritengo 
una mistica, però, dopo 
giorni di riflessioni, credo 
di poter dire che andare 
a trovare gli schiavi, co-
me dicevi tu, Paolo, i 
nuovi schiavi, è come 

andare a trovare Cristo. 
Lo sento vero. 

Negli anni ho visto tante 
facce, tante speranze e 
delusioni. Quello che mi 
colpisce sempre è la 
velocità con cui le ragaz-
ze tirano su una ma-
schera, una corazza che 
è come se le rendesse 
cieche davanti alla realtà 
di quello che vivono. Noi 
le vediamo dopo pochi 
giorni che sono in strada 
e sono autentiche, poi 
cambia qualcosa e per 
ritrovare le vere persone 
che sono, ci vogliono 
mesi e tanta fortuna: 
trovarle in un momento 
di crisi forte. 

Sono molto contenta 
quando riusciamo a par-
lare davvero, a racco-
gliere la storia delle ra-
gazze e ricordarcela, 
portare avanti un dialogo 
(per quel che riusciamo) 
in più sere, ecco, questo 
a me dà l‟impressione di 
riuscire davvero a creare 
un rapporto, uno vero, 

(dove ora c’è il mega 
complesso con palestre 
e cinema). Il gruppo non 
era numerosissimo, le 
ragazze erano tante e io 
ero carica di giudizi pe-
santi nei confronti delle 
loro sfruttatrici e dei 
clienti e di tutti quelli che 
contribuivano a renderle 
schiave. 

Insomma, abbiamo in-
contrato una ragazza e il 
nome, ci penso da giorni, 
non me lo ricordo, con 
cui abbiamo parlato del 
fatto che era sfruttata e 
che, insomma, la sfrutta-
trice era cattiva…dopo 
un po‟ lei ha detto “non 
sono io che devo giudi-
care questa donna, Dio 
lo farà”. Ecco, questa per 
me è stata una lezione 
enorme, una lezione a 
livello spirituale. Se lo 
diceva lei che non pote-
va giudicare, allora io? 
Non che si debbano giu-
stificare le azioni di quel-
le persone, perché sono 
crimini, ma è vero che 
noi siamo chiamati ad 
essere giusti e non giudi-
ci. La frase di questa 
ragazza me lo ricorda 
sempre. 

Beh, spero non vi siate 
annoiati! 

A presto!  

Chiara 

non fatto ad interrogato-
rio. 

Sono felice quando di-
ciamo che preghiamo 
per Valentina, Jessica, 
Jennifer (che per me 
sono sempre lo stesso 
nome!!), Sofia, Belinda e 
tutte e poi mi ricordo di 
farlo davvero, perché 
ricordarmi di pregare per 
ognuna di loro, non per 
la massa, mi lega ai loro 
volti. Come mi diceva 
un‟amica: “E‟ molto im-
portante che la preghiera 
non sia associata ad una 
massa indistinta di cri-
stiani più o meno biso-
gnosi. Le preghiere sono 
fatte con molta più inten-
sità se si associano a dei 
volti, a delle storie e del-
le situazioni concrete”. 

Voglio aggiungere una 
cosa… una grande 
gioia? Quando si ricorda-
no il mio nome, perché 
penso “allora la mia pre-
senza ha un senso!!”. 

Quando mi chiedono un 
episodio che mi abbia 
colpito in particolare 
dell‟esperienza in strada 
mi viene in mente l‟inver-
no di qualche anno fa, 
quando ero volontaria da 
poco e andavamo sullo 
stradone di Moncalieri 

Comunità Casa 

del Giovane 

Viale Libertà, 

23 - 27100 

Pavia - Tel. 

0382.3814551 - 

Fax 

0382.29630 
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S i conclude tra 

venerdì e domeni-

ca Medici Senza Fron-

tiere (si) racconta. So-

cietà civile, associazio-

ni e popolazioni in mo-

vimento, organizzata a 

Collegno Grugliasco e 

Rivoli, la settimana di 

appuntamenti con Medi-

ci Senza Frontiere 

(MSF), aperta da inter-

venti in scuole dei tre 

Comuni e proiezioni di 

Dove bisogna stare di 

Daniele Gaglianone e 

Stefano Collizzolli. 

La manifestazione è nata 

su sollecitazione di 

esponenti della società 

civile dei tre centri urba-

ni, che hanno proposto 

al Gruppo MSF di Tori-

no un’iniziativa di più 

ampio respiro, oltre a 

quelle che i volontari 

svolgono da anni sul 

territorio. Ha il patroci-

nio dei tre Comuni, vi 

partecipa anche a venti-

na di associazioni del 

terzo settore attive sul 

territorio ed è rivolta alle 

varie fasce di pubblico 

dai ragazzi delle scuole, 

alle Unitre (che sono 

state fra i motori attivi 

della manifestazione), a 

volontari e associazioni 

attivi nell‟assistenza o 

nell‟accoglienza ai mi-

granti, nonché – e so-

prattutto – alla cittadi-

nanza nel suo insieme. 

Questo il calendario 

degli appuntamenti. 

Venerdì 5 aprile, Gru-

gliasco, ore 14,30  

Tavola rotonda Il rap-

porto fra territorio e mi-

granti: criticità e buone 

pratiche nei tre Comuni. 

Riservata a operatori 

del settore e ammini-

stratori pubblici. 

Sabato 6 aprile, Rivoli, 

Sala consiliare della 

Villa Comunale, ore 

15,30 

Dove bisogna stare di 

Daniele Gaglianone e 

Stefano Collizzolli, film-

documentario su quattro 

donne italiane impegnate 

spontaneamente in cura 

e accoglienza di migran-

ti.  

Proiezione in collabora-

zione con l‟Unitre di Ri-

voli e la partecipazione 

delle l‟Unitre di Collegno 

e Grugliasco. Aperto 

alla cittadinanza. In-

gresso gratuito. 

Domenica 7 aprile, Col-

legno, Parco C.A. dalla 

Chiesa, area 

“Vascone”, ore 9-18,30 

Speaker corner con or-

ganizzazioni del territorio 

e operatori umanitari di 

MSF. banchetti con mer-

chandising solidale, viso-

ri a 360° 

#MSFExperience per 

MEDICI SENZA FRONTIERE                     

(SI) RACCONTA  

vivere un viaggio virtuale 

in alcuni progetti di MSF, 

cibi e bevande, musica 

di “One blood family” e 

"Trio la Gatta". 

Aperto a tutti. Ingresso 

gratuito. 

Info: 

in-

fo.torino@rome.msf.org 

3454638183 

www.facebook.com/

torino.msf 

Informazioni per la 

stampa 

Francesca Rocci, 349 83 

45 803, in-

fo.torino@rome.msf.org 

Medici Senza Frontiere 

(MSF) è un'organizzazio-

ne medico umanitaria 

internazionale indipen-

dente fondata nel 1971. 

Oggi fornisce soccorso 

medico in più di 70 Paesi 

a popolazioni la cui so-

pravvivenza è minaccia-

ta da conflitti armati, 

violenze, epidemie, disa-

stri naturali o esclusione 

dall’assistenza sanitaria. 

Nel 1999 ha ricevuto il 

premio Nobel per la Pa-

ce.   

Il Gruppo di Torino di 

Medici Senza Frontiere 

è stato costituito nel 

2007 ed è uno dei 15 in 

Italia. È composto da 

persone diverse tra loro 

per età ed esperienze, 

ma accomunate dalla 

scelta di dedicare un po’ 

del loro tempo a svolge-

re attività di sensibilizza-

zione e di supporto alla 

raccolta fondi per MSF. Il 

Gruppo è aperto a nuovi 

volontari e non serve 

competenza medica per 

farne parte. 
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S 
abato 30 marzo, 
presso la pista 
prove del Cnh 

Industrial Village di Tori-
no, si è svolto un corso 
di guida in sicurezza per 
conducenti dei mezzi di 
soccorso tenuto dagli 
istruttori e dalle istruttrici 
della Scuola guida An-
pas (Associazione Na-
zionale Pubbliche Assi-
stenze) Comitato Regio-
nale Piemonte - Croce 
Verde Torino “Luigi Vi-
gna – Ilario Naretto”. 

Al corso teorico e pratico 
di otto ore hanno parteci-
pato 16 volontari soccor-
ritori provenienti dalle 
associazioni Anpas: Cro-
ce Verde Torino, Croce 
Verde Rivoli, Croce Ver-
de Pinerolo, Croce Ver-
de Gravellona Toce e 
Volontari del Soccorso 
Cusio Sud Ovest di San 
Maurizio d‟Opaglio. 

Il conducente di un‟am-
bulanza o di un qualsiasi 
altro mezzo di soccorso 
si assume tanto la re-

sponsabilità del proprio 
operato quanto quella 
della sicurezza e della 
salute dei colleghi e dei 
pazienti che è chiamato 
a soccorrere.  

I corsi della Scuola guida 
per autisti mezzi di soc-
corso “Luigi Vigna – Ila-
rio Naretto” sono dedicati 
ai volontari soccorritori e 
personale dipendente di 
associazioni ed enti che 
svolgono servizi di soc-
corso con ambulanza. 
Grazie a questi corsi si 
apprendono le tecniche 
di guida sicura e le pecu-
liarità del mezzo di soc-
corso, oltre gli aggiorna-
menti del codice della 
strada. 

A oggi la Scuola guida 
Vigna-Naretto grazie a i 
suoi 20 istruttori, di cui 
tre donne, dal 2013, an-
no di inizio attività, ha 
svolto 70 corsi formando 
un migliaio di autisti. 

All‟interno del corso, 
dopo la parte di teoria, si 

eseguono diversi eserci-
zi di guida su pista: il 
percorso lento tra i birilli 
che simula un tragitto 
cittadino con paziente a 
bordo; l‟itinerario tra i 
birilli a velocità normale; 
la frenata d‟emergenza 
per un ostacolo improvvi-
so da evitare; la guida in 
retromarcia; l‟esercizio a 
otto per imparare a usa-
re correttamente lo ster-
zo, il freno e l‟accelerato-
re; lo slalom tra birilli a 
distanza molto ravvicina-
ta che serve per impara-
re le posizioni corrette 
delle mani sullo sterzo. 
Anpas è attenta alla cu-
ra, ai bisogni e alla sicu-
rezza delle persone soc-
corse e trasportate. Una 
guida attenta e consape-
vole dell‟ambulanza è 
determinante nella for-
mazione del volontario 
soccorritore. 

Massimiliano Manzini, 
direttore Scuola guida 
per conducenti mezzi di 
soccorso “Luigi Vigna – 
Ilario Naretto” di Anpas 
Croce Verde Torino: 
«Ringraziamo Cnh Indu-
strial per la disponibilità 
e per averci concesso 
l‟utilizzo della loro pista 
prove. La giornata è sta-
ta particolare perché è 

ANPAS: MILLE AUTISTI SOCCORRITORI 

FORMATI  

intervenuta una troupe di 
Rai News 24 per un ser-
vizio televisivo sui nostri 
corsi di guida in sicurez-
za dei mezzi di soccorso.  

I risultati del corso sono 
stati ottimi, i discenti 
sono stati bravi e anche 
pazienti nel rispettare i 
tempi e le necessità tele-
visive. Ringrazio tutti per 
la disponibilità, formatori, 
discenti, Giorgio Iacobo-
ni, giornalista di Rai 
News. Grazie anche a 
Luciano Dematteis con-
sigliere di Anpas Pie-
monte, Mario Paolo Moi-
so presidente di Croce 
Verde Torino, Andrea 
Bonizzoli presidente 
Anpas Piemonte, Gianni 
Mancuso responsabile 
della formazione Anpas 
Piemonte, Vincenzo 
Sciortino e Luca Ballero, 
responsabili della comu-
nicazione rispettivamen-
te di Anpas Piemonte e 
Croce Verde Torino». 

Luciana SALATO 

Ufficio Stampa - Anpas 

Comitato Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 – 

Tel. 011-4038090 – Fax 

011-4114599 

email: 

ufficiostampa@anpas.p

iemonte.it 

Sito web: 

www.anpas.piemonte.i

t 



L a Rai prosegue 
nel suo impegno 

per trasmettere valori di 
inclusione, mettendo al 
primo posto le persone 
affette da disabilità. È 
per questo motivo che 
ha investito e continua 
ad investire in tecnologie 
che favoriscano la piena 
fruizione da parte da 
parte di tutti delle sue 
proposte culturali. 

Nasce così il Progetto 
Beethoven: Accorda la 
Sinfonia al tuo Sentire, 
che intende fornire uno 
spazio accessibile per le 
persone sorde con im-
pianto cocleare e appa-
recchio acustico all‟inter-
no dell‟Auditorium Rai di 
Torino „Arturo Toscanini‟. 
Un „sentire comune‟ che 
ha unito nel percorso 
Centro Ricerche e Inno-
vazione Tecnologica, 
Centro di Produzione di 
Torino e Responsabilità 
Sociale e coinvolge an-
che l‟Orchestra Sinfonica 
Nazionale della Rai. Per 
giovedì 4 aprile alle 
20.30, infatti, un settore 
della platea è stato ca-
blato con un anello ad 
induzione magnetica per 
consentire l‟ascolto del 

concerto con il sistema 
TCoil. I portatori d‟im-
pianto cocleare potranno 
così vivere una serata 
all‟insegna della grande 
musica. 

Sul podio dell‟Orchestra 
Sinfonica Nazionale Rai 
salirà il maestro Fabio 
Luisi. Al violino i meravi-
gliosi virtuosismi di Niko-
laj Szeps-Znaider, dane-
se oramai cittadino del 
mondo, col suo Guarneri 
del Gesù del 1741 pre-
cedentemente apparte-
nuto a Fritz Kreisler e di 
proprietà del Royal Da-
nish Theatre. Le musi-
che saranno quelle di 
Ludwig van Beethoven 
(Sinfonia n. 7 in la mag-
giore op. 92) e di Edward 
Elgar (Concerto in si 
minore per violino e or-

LA MUSICA ACCESSIBILE 
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chestra op. 61). 

Il progetto è in collabora-
zione con il Dipartimento 
di Otorinolaringoiatria 
della Città della Salute e 
della Scienza di Torino, 
l‟Università di Torino e 
l‟Associazione APIC 
(Associazione Portatori 
Impianto Cocleare). 

APIC                           

Associazione 

Portatori  

Impianto  

Cocleare                                                                      

c/o VITALE  

TERESA Strada 

Comunale del 

Cartman, 25 

10132 Torino                                                                          

Tel.0118981674    

Cell. 3472214082  
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L 
‟istituzione del 
Servizio Civile 
Universale 

(D.Lgs. 40 del 6 marzo 
2017, entrato in vigore lo 
scorso 17 aprile 2017) 
ha cambiato le regole di 
accreditamento degli enti 
per l‟avvio dei progetti di 
servizio civile. In modo 
particolare non è più 
previsto un accredita-
mento diretto da parte 
delle piccole realtà poi-
ché gli enti che intendo-
no accreditarsi dovranno 
disporre di almeno di 30 
sedi nel territorio di una 
singola regione (o di 100 
sedi in tutta Italia). 

Per questo motivo molti 
enti del nostro territorio 
ci hanno sollecitato per 
far un po‟ da catalizzatori 
delle piccole organizza-
zioni e accreditare all‟Al-
bo del Servizio Civile 
Universale questo Cen-
tro Servizi quale ente 
capofila. 

Va subito detto che la 
promozione e la gestione 
del servizio civile non è 
tra i compiti istituzionali 
del Centro Servizi. Cio-
nonostante abbiamo 
pensato di accogliere 
questa richiesta non solo 
e non tanto per risponde-
re alle esigenze delle 
organizzazioni, quanto 
per non impoverire ulte-
riormente il nostro territo-
rio e poter offrire questa 
opportunità ai nostri gio-
vani a cui, costantemen-
te, sono sottratte piccole 
e grandi opportunità. 

Poter svolgere il servizio 
civile in un ente del terzo 
settore, infatti, è una 
grande esperienza di 
vita, molto formativa, e 

pertanto crediamo che 
valga la pena investire 
su questa possibilità. 

Perché il Centro Servizi 
possa avanzare la richie-
sta di accreditamento, 
deve disporre 
(direttamente e tramite 
gli enti partner) di trenta 
sedi di servizio. 

Con la presente, pertan-
to, vi chiediamo di mani-
festare il vostro interesse 
nel divenire ente ospitan-
te del servizio civile. 

Possono dichiararsi inte-
ressati tutti quegli enti 
che: 

· abbiano una sede a 
norma del disposto del 
D.Lgs. 81/08 e succ. 
mod. (sia essa di pro-
prietà, o in locazione, o 
in comodato d‟uso, ecc.) 

· abbiano una persona 
che possa coordinare e 
fare da punto di riferi-
mento per i volontari in 
servizio ; 

· abbiano la possibilità di 
accogliere per ogni sede 
due volontari in servizio 
civile per un periodo 
compreso tra gli 8 e i 12 
mesi e per almeno 25 
ore settimanali. 

In questa fase ci interes-
sa raccogliere solo un 
vostro eventuale interes-
se. Tale manifestazione, 
in questa fase, non è 
vincolante né per il CSV 
né per l‟ente. 

Agli enti che manifeste-
ranno il proprio interesse 
si forniranno continui 
aggiornamenti sulla pro-
cedura, atteso che una 
seconda fase potrà es-
sere avviata solo se si 
raggiungerà il numero 

delle sedi neces-
sarie. 

Alla manifesta-
zione di interes-
se potranno ri-
spondere non 

solo le associazioni di 
volontariato ma tutti gli 
enti: associazioni, coo-
perative, fondazioni, ecc. 

Per quanto non indicato 
e per tutte le informazio-
ni potete chiamarci ai 
numeri d‟ufficio chieden-
do di Valentina Surace. 

La procedura generale 
non è semplicissima e 
l‟ente capofila (il CSV, in 
questo caso) deve dimo-
strare capacità organiz-
zativa e deve disporre di 
un ufficio interno di ge-
stione del Servizio Civile 
che segua numerose 
procedure e adempimen-
ti nel corso dell‟anno. 

All‟ente capofila, infatti, 
devono appartenere le 
seguenti figure da accre-
ditare : 

·         Coordinatore Re-
sponsabile del servizio 
civile universale 

·         Responsabile del-
la formazione e valoriz-
zazione delle competen-
ze 

·         Responsabile del-
la gestione degli opera-
tori volontari 

·         Responsabile del-
la gestione degli opera-
tori volontari 

·         Responsabile del-
la sicurezza 

·         Responsabile del-
le attività di controllo, 
verifica e valutazione del 
servizio civile universale 

·         Formatore genera-
le ( 1 200 volontari) 

·         Selettore 

·         Esperto del moni-
toraggio 

Sempre a dimostrazione 
della capacità organizza-
tiva, l‟ente capofila ,in 
sede di accreditamento, 
deve presentare: 

    ·         Sistema di co-
municazione e di coordi-
namento 

    ·         Sistema di re-
clutamento e selezione 

    ·         Sistema di for-
mazione 

    ·         Sistema di mo-
nitoraggio e valutazione 
degli interventi 

    ·         Rapporto An-
nuale sul servizio civile 
universale 

Ben si comprende, dun-
que, la necessità che gli 
enti ospitanti contribui-
scano al mantenimento 
dell‟ufficio di gestione 
interno che, ovviamente, 
non può essere improv-
visato. Il Ministero, infat-
ti, riconosce all‟ente ca-
pofile solo una modesta 
somma per la formazio-
ne generale. Il CSV, 
pertanto, prevederà una 
contenuta forma di con-
tribuzione a carico degli 
enti. La quantificazione 
di questa quota dipende-
rà anche dal numero di 
enti che aderiranno effet-
tivamente alla partner-
ship. 

In questa fase, comun-
que, non si prevede al-
cun costo. 

Vi chiediamo, pertanto, 
di manifestare il vostro 
interesse entro la data 
del 18 aprile p.v. anche 
semplicemente segna-
lando al nostro indirizzo 
email la denominazione 
dell‟organizzazione e il 
numero di sedi che si 
intenderebbe accredita-
re. Vi invitiamo ad esten-
dere tale invito anche ad 
altre realtà territoriali di 
vostra diretta conoscen-
za o con le quali collabo-
rate e che riteniate pos-
sano essere interessate. 

Con cadenza settimana-
le pensiamo di svolgere 
dei brevi aggiornamenti. 

Intanto procedete prima 
possibile con la manife-
stazione di interesse. 

Grazie a tutti. 

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D‟altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


